
Area archeologica presso la risorgiva dell’Aisillo 

(II secolo a.C. - inizi IV secolo d.C.) 

AISILLO 
IL SANTUARIO DELLE ACQUE  

L’abitato di Bevagna è sorto sui resti della Mevania romana, alla confluenza 
dei fiumi Clitunno, Teverone e Topino al margine orientale della Valle Umbra, 
depressione che attraversa la parte centrale della regione lungo l’asse          

appenninico. Costituita da depositi alluvionali, la valle è punteggiata, nel 
tratto a nord-est di Bevagna, da numerose polle d’acqua dal caratteristico 
profilo circolare. Tra di esse le meglio note sono l’Aiso - o Abisso - e l’Aisillo. 
L’assetto idrogeologico dell’area e la particolare forma lasciano interpretare 

le risorgive come sinkholes, voragini originate dalla risalita di fluidi                 
in  pressione che, unita a processi erosivi, fa collassare la copertura e porta alla 
formazione di laghetti. La Soprintendenza ABAP dell’Umbria ha condotto   

tre campagne di scavo, tra il 2005 e il 2010, presso l’Aisillo Fanelli, ca. 500 m 
a sud-est dell’Aiso. Le indagini hanno riportato alla luce parte d’un complesso 
cultuale concepito attorno a quello che si configura come il suo elemento       

distintivo e che, fin dalle origini, ha connotato il luogo come sacro: la risorgiva. 

Monumentalizzata da una vasca circolare cinta da due strutture concentriche in cocciopesto del diametro 
interno di 8 m, la fonte (profonda ca. 5 m) è collocata in posizione enfatica al centro di un portico rimesso 

in luce nei bracci nord, ovest e sud, a navata unica e con pavimento in cocciopesto. Lungo il braccio nord  
sono stati recuperati tre ambienti, due dei quali, con unico ingresso al centro del lato rivolto alla vasca      
e in asse con un basamento poggiato contro il muro di fondo, sono identificati con dei sacelli. Emerge, per 

la fronte arretrata, quello più occidentale, con pavimento in mosaico di tessere calcaree in scaglia bianca, 
bordato da una fascia in scaglia rossa. I reperti datano la lunga vita del complesso sacro tra il II secolo 
a.C. e gli inizi del IV d.C. 

Al netto di restauri - probabilmente di epoca tardoantica - le strutture conservate sembrano riferirsi         
a una stessa fase costruttiva (fine I secolo a.C.) in cui il complesso fu oggetto di una monumentalizzazione 
che ne ridefinì l’assetto. Un sondaggio 
effettuato lungo il lato nord della     

vasca ha infatti verificato l’esistenza di 
una rampa in acciottolato, impostata 
a quota inferiore rispetto al portico, 

forse pertinente alla fase repubblicana 
cui vanno riferite alcune terrecotte   
architettoniche con raffigurazione di 

combattimento mitico, probabilmente 
una gigantomachia. 
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